
■ di Roberto Brunelli / Roma

C’È ODORE DI ZOLFO intorno alla Rai, di

questi tempi. Quasi tutti si sentono in dovere

di dire qualcosa, e quasi sempre con un se-

condo, terzo, quarto fine. L’ultimo è Maurizio

Gasparri, presidente

dei senatori Pdl, che

dichiara la sua incon-

dizionata solidarietà

a Tg3 Primo Piano, da ieri l’altro al
centro delle polemiche: il motivo
ècheilCdaRaihadecisodisposta-
re lo spazio d’approfondimento
del telegiornale diretto da Anto-
nio Di Bella alla mezzanotte per
far spazio ad una striscia quotidia-
na di varietà «a là Dandini», scate-
nando, peraltro, l’insurrzione del
Tg3, che ieri l’altro ha mandato in
onda una vibrante «videoprote-
sta» durante l’edizione delle 19.
Maconchice l’hainrealtàGaspar-
ri? Lui parla di «misteriosi motivi
di vertici che tra due settimane
concludonoil loromandato»,per-
tanto prevede che «la decisione ri-
marràprivadiefficacia».Traduzio-
ne: il capo dei senatori Pdl coglie
lapallaalbalzoperdirechequesto
Cda Rai va rinnovato al più presto
secondole regoledell’attuale fami-
gerata normativa-tv che, guarda
caso, porta il suo nome, per cui bi-
sogna costituire immediatamente
la nuova commissione di vigilan-
za. Tutto il contrario di quello che
pensa il Pd e in genere l’opposizio-
ne, che ritiene una sciagura nomi-
nare il nuovoconsigliod’ammini-
strazioneconl’attuale leggeechie-
de,comebancodiprovadel famo-
so dialogo con la maggioranza,
una profonda e rigenerativa rifor-
ma della televisione di Stato. Co-
me vedete, c’è modo e modo di
portare la propria solidarietà.
Al gioco delle dietrologie si sottrae
WalterVeltroni,cheerastatochia-
mato in causa per l’affaire Primo
piano:non solo il leader delPdne-
gadiaveravutounruolonellascel-
ta di spostare in tarda serata la tra-
smissione del Tg3 («nessuno mi
ha mai detto nulla, come è giusto
enormalechesia»),maanzichiari-
sce subito il suo pensiero: «Consi-
dero sbagliata la decisione di ridi-
mensionareuno spazio informati-
vo prezioso che in questi anni ha

contribuito ad offrire ai cittadini
un’informazioneequilibrataecor-
retta. Ho grande stima del diretto-
re Di Bella e della sua redazione. E
mi auguro che questo patrimonio
di professionalità possa sempre di
più essere valorizzato».
Diciamoci la verità, sono giorni
nonfaciliper iverticidiVialeMaz-
zini: labufera suTravaglioeSanto-
ro, le polemiche per gli appalti
esterni e gli scenari tipo Alitalia
evocatidallaCgil, leaccusedi sper-
peri, tutto questo mentre si scate-
na la guerra di riposizionamento
dellapolitica dopo le scorseelezio-
ni, a cominciare dalle ambizioni
di An di collocare i propri uomini
neiposti chiave... Il Cda,mentre si

registra un’ampia levata di scudi
bipartisan a favore di Primo Piano
(tra questi Soro del Pd, Bonaiuti e
Cicchitto del Pdl, Rotondi della
Dc, Pionati dell’Udc, Montesano
delPdci...),hadiramatounadolen-
tenota: innanzitutto, la trasmissio-
ne non è stata soppressa, ma anzi
raddoppia.Solocheviè unoslitta-
mento dell’inizio del programma
sì di una ventina di minuti: ma in
orario garantito, e non variabile,
come accade ora.
Parla di «rinnovamento dei palin-
sesti, lanota,di«soluzioneinnova-
tiva», di una «sfida per la Rai e i
suoi giornalisti», di ampliamento
dellacosiddetta«nightline».Pecca-
to che spostare un programma al-
la mezzanotte (la certezza dell’ora-
rio, poi, di questi tempi è quanto-
mai aleatoria), vuol dire tagliare
fuori una bella fetta di pubblico:
una cosa è stare ancora dentro la
seconda serata (per quanto al suo
estremo lembo), una cosa è spro-
fondare nella programmazione
notturna.
C’è poi un altro aspetto nella vi-
cenda. Usigrai e Articolo 21 temo-

no che all’orizzonte vi siano più
ampitagliall’informazioneafavo-
redella«spettacolarizzazioneatut-
ti costi»: in pratica, lo «svilimento
della missione informativa della
Rai».DiceBeppeGiulietti,portavo-
ce di Articolo 21, che «sempre più
spesso arrivano dall’interno della
Rai allarmi, addirittura per una
possibile cancellazione di impor-
tanti appuntamenti come Tv7 e
appunto Primo Piano». Il sindaca-
to dei giornalisti Rai, da parte sua,
ricordacheèproprio laqualitàdel-
l’informazione a fare la differenza
con la tv commerciale...
PS.A proposito. Ultimissime da La
Russa. Dichiara il nuovo ministro
delladifesache«nonpriverebbe la
tv di stato di Santoro e Travaglio»:
questo perché Santoro è «bravissi-
moanche semolto fazioso»,men-
tre Travaglio è un vero giornalista
come ce ne sono solo negli Usa.
Conclusione:«Ilproblemanonso-
no loro, ma chi gli dà troppo spa-
zio in tv». Siamo daccapo: ci devo-
no stare o no, in tv? O ci devono
stare solo un po’, magari in orario
protetto?

■ di Federica Fantozzi / Roma

ACCELERAZIONE La

nuova legge elettorale per

le Europee potrebbe arriva-

re prima dell’estate: è il ca-

lendario cui stanno lavoran-

do gli sherpa del PdL e Pd.

L’unico punto che metterebbe
d’accordo (quasi) tutti è una so-
gliadi sbarramentoal3%.Sul re-
sto, si discuterà in Parlamento.
Dario Franceschini minimizza:
«Lo sbarramento aiuterà la sini-
stra a non dividersi, a salvaguar-
dare iprocessiaggregativi inmo-
do che non si divida in 5-6 sigle
destinate allo 0,9%». E Berlusco-
ni vorrebbe l’abolizione delle
preferenze.
L’Udcsi sentenelmirinodelpre-
mier: «Saremo vigili, il golpe
non passerà». Casini e Cesa so-
nohannoavutocontatticontut-

ti, da Veltroni a Prc. Il sospetto è
che la fermezza del PdL sulla so-
glia al 5%, ribadita ieri da Cic-
chitto, sia una mossa contro di
loro. Né si fidano fino in fondo
del leader Pd, che pure vuole
mantenere aperto il canale con i
centristi:«LeEuropeesonolacar-
tina tornasole se il sistema è sta-
to modificato strutturalmente o
il voto politico è stato un episo-
dio- ragionanoaViaDueMacel-
li - Su quel campo Veltroni che
predica l’autosufficienzagioca la
partitaconD’Alemachecercaal-
leanze». Insomma, una questio-
ne di rapporti di forza interni al
loft,chedanneggerebbeleaspet-
tative dei «piccoli».
Che sono tutti in allerta. Contro
la proposta di legge che il Pd in-
tende depositare: sbarramento
al2-3%,aumentodellecircoscri-
zioni da 5 a 20 per legare la rap-
presentanza al dato regionale,
conilmantenimentoperòdel ri-

parto nazionale dei voti. Prc, già
extraparlamentare, trova «inac-
cettabile» sia qualsiasi modifica
delle circoscrizioni - anche se di-
ventassero 10 e non 20 - sia l’eli-
minazione del riparto naziona-
le.VialedelPoliclinicodicesì so-
lo alla soglia del 3%. Altrimenti,
laminaccia è far saltare le giunte
locali: l’unica loro arma a quel
punto sarebbe rimettere in gio-
colealleanzesul territorio.Stefa-
no Ceccanti, costituzionalista e
senatore veltroniano, calma le
acque: «Non vogliamo 20 circo-
scrizioni autonome, manterre-
mo il riparto unico. Si tratta di
avvicinare eletti e elettori senza
inficiare il sistema proporziona-
le, come il Mattarellumnel ‘93».
Sinistra Democratica con Carlo
Leoni muove un’obiezione di
fondo: «Perché fare una nuova
legge contro la frammentazione
quando, se al Parlamento nazio-
nale c’è un’esigenza di governa-
bilità, in Europa tutti poi si iscri-
vonoagli stessigruppi?Vedo so-

loun interessediPd ePdL».Leo-
ni fa una constatazione amara:
«Per errori anche nostri, già la si-
nistra è fuori dal Parlamento.
Cacciarci da Strasburgo sarebbe
una persecuzione immotivata».
Protestano anche i Socialisti:
«Veltroni e Berlusconi non ave-
vanotitoloperdiscuteredi legge
elettorale, inaccettabili soglie di
sbarramentoecomodelistebloc-
cate senza preferenza».
Assai più tranquilli in casa IdV:
«Noi abbiamo raccolto firme
peril referendumsulla leggeelet-
torale - ricordaMassimo Donadi
- E non cambiamo idea. Ma una
cosa è l’esigenza anti-frammen-
tazione, altro è introdurre soglie
esplicite che non stanno nella
tradizione italiana o surrettizie
con circoscrizioni piccole.
L’obiettivo di Berlusconi è to-
gliersi di torno le opposizioni».
Più concilianti i toni con il Pd:
«Il 3% è una soglia ragionevole.
Sul resto,ci siederemoauntavo-
lo».

Il «risentimento delle agenzie»

Walter Veltroni Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

Con una formula che mi pare
assai ben riuscita, Giuseppe

D’Avanzo su «Repubblica»
descrive chi oggi non ci sta e si
lamenta di fronte allo stato delle
cose: sono le «agenzie del
risentimento». Usa questa
formula anche per parlare di
Travaglio e del suo modo di fare
giornalismo. Qualcuno potrebbe
intravedere terminologicamente
Freud sulla pelle di entrambi,
della volpe e del cane. Ma questo
naturalmente è secondario.
Invece non mi dispiacerebbe
affatto che D’Avanzo o qualcuno
sottile come lui si occupasse
anche del «risentimento delle
agenzie». Ma sì: se di fronte a
dialoghi, inciuci, pacchetti

oppure nel caso migliore
«orizzonti per la crescita comune
del Paese» da parte degli stessi
che l’hanno ridotto così, c’è chi
reagisce più o meno
scompostamente facendo del
risentimento il proprio
denominatore comune, forse
vale anche il discorso opposto.
Non ci sarà qualcuno, qualche
«agenzia politica» o
«informativa» (c’è ancora una
differenza tra le due?),
che si risente contro tale
risentimento e preferirebbe che
nessuno disturbasse il
manovratore? Per carità,
è solo un’ipotesi da indagare e
intercettare il meglio
possibile…

Legge elettorale per le Europee forse prima dell’estate
Piccoli partiti in rivolta contro la riforma. Franceschini: «Lo sbarramento aiuta la sinistra»

Il leader del Pd smentisce seccamente di aver
avuto un ruolo nello spostamento della trasmissione

Anzi: «Spostarla è una decisione sbagliata»

L’arringa di Ratzinger a Savona: «Contro il laicismo, senza compromessi»
Al via la visita in Liguria: «Per affrontare il materialismo e il relativismo bisogna essere disposti a pagare di persona». Ventimila fedeli sotto la pioggia in Piazza del Popolo

La Destra italiana ha toni nuovi? Un nuovo
stile? Nanni Moretti non ci crede affatto. Lo di-
chiara alle agenzie e al Tg1 da Cannes, dove è
volato per presentare il festival di Torino da lui

diretto in calendario a novem-
bre. Il regista del Caimano dice di
non «lasciarsi intenerire» dai
«nuovi toni politici», quelli che
fanno «stigmatizzare le violenze
diNapolialministro leghistaMa-
roni,unochedaannidice lecose
che sappiamo tutti, che parla di
fucili ma la consideriamo un’in-
nocua battuta». E su Berlusconi?

Ilgiudizio «èpessimoe taledestinatoa restare».
Così come, afferma all’Ansa, la Destra «non
cambierànulladalpuntodivistapolitico,cultu-

rale,morale, istituzionale,dettotramoltevirgo-
lette,enonlodicoperpregiudiziomaperchéra-
giono giudicando». Ed estende il giudizio al
conflitto d’interessi: «Purtroppo, e non solo a
destra, chi ricorda che Berlusconi ha tre televi-
sioni e forse anche più, viste certe intercettazio-
nicondirigentiRai, cosamaiaccadutaindemo-
crazia, è considerato banale e noioso».
Sucinemaepolitica il regista-attoreha invecefi-
ducia in Gomorra (viene presentato oggi e l’au-
tore del romanzo Saviano è sotto scorta) , nel
film su Andreotti, Il divo e sugli altri italiani a
Cannes.E sul neosindaco Alemannoche aveva
immaginato una Festa di Roma italiana osser-
va:«Lestessepersonechehannofattocertepro-
poste se le sono rimangiate, non avrebbe senso
dedicarla solo al cinema italiano.

Soro, Cicchitto, Rotondi, Pionati... tutti
per «Primo Piano». Articolo 21 e Usigrai:

«Così si svilisce il servizio pubblico»

IN ITALIA

Veltroni difende il Tg3
«Non si taglia l’informazione»
Critiche bipartisan: no a «Primo Piano» spostato a mezzanotte

Anche Gasparri su unisce al coro: ma lui mira a far fuori il Cda...

NON CEDERE ai compro-
messi. Affrontare con corag-
gio le sfide del mondo, co-
me «materialismo, relativi-

smo e laicismo», anche a prez-
zo di pagare di persona «pur di
restare fedeli al Signore e alla
Chiesa». È questo il messaggio
lanciato ieri a Savona da Bene-
detto XVI nella omelia tenuta
in una piazza del Popolo affol-
lata da ventimila fedeli che
hanno sfidato la pioggia e il
vento per rendere omaggio al
pontefice.PapaRatzingerhain-
vitato a seguire l'esempio di

una figura particolarmente ca-
ra ai savonesi: papa Pio VII, il
pontefice che venne arrestato
su ordine di Napoleone la not-
te del 6 luglio 1809 nel palazzo
del Quirinale, trasferito a Gre-
noble e successivamente tenu-
toprigioniero inquellocheog-
giè ilpalazzovescoviledellacit-
tà, dove rimase segregato fino
ai primi mesi del 1813, perché
nonsivollemaipiegarealle im-
posizioni dell'imperatore. Ieri
il Papa ha voluto ringraziare la
cittàper il sostegnodatoalpon-
tefice«prigioniero»,maancora
più l'ha esortata a seguirne
l'esempio. Nella sua breve visi-

ta ha compiuto un altro gesto
significativo. Accompagnato
dal presidente della Cei, cardi-
nale Bagnasco e dal segretario
di Stato, cardinale Bertone, ha
volutoiniziare lasuavisitaapo-
stolica con un pellegrinaggio
alsantuariodellaMadonnadel-
laMisericordia,cheharaggiun-
to in elicottero. Ad accoglierlo
il vescovo di Savona, Vittorio
Lupi e oltre alle autorità locali,
il ministro Claudio Scajola a
nome del governo. Benedetto
XVI, dopo aver sostato in pre-
ghiera nella cripta del santua-
rio, ha voluto deporre una rosa
d'oro ai piedi della statua della
Madonna. Un gesto che ricor-
da quello compiuto da papa

Pio VII il 10 maggio 1815 per
sciogliere il voto che aveva fat-
to prima di essere liberato da
Napoleone Bonaparte.
Ma non si è fermato alle rievo-
cazioni il pontefice. Nella sua
omeliaharichiamato le«emer-
genze materiali e morali», in-
viando «un saluto ai detenuti
di Savona, che vivono da tem-
po una situazione di particola-
re disagio». Si è rivolto ai mala-
ti. Ha invitato i giovani ad ave-
re «sempre il coraggio di anda-
re controcorrente». «Questa -
ha aggiunto - è la via della vera
realizzazione personale e quin-
di della vera felicità». Poi ha ri-
chiamato il tema dei valori cui
riferirsi. «Nel mondo moder-

no, che spesso fa della bellezza
e dell'efficienza fisica un ideale
daperseguireinognimodo,co-
mecristiani -haaffermato-sia-
mo chiamati a trovare il volto
di Gesù Cristo, proprio nelle
persone sofferenti ed escluse».
Dopo la celebrazione ha rag-
giunto in Papamobile l'arcive-
scovado dove ha visitato l'ap-
partamento dove ha vissuto la
sua prigionia Pio VII. Quindi
in elicottero ha raggiunto il
santuario della Madonna della
GuardiaaGenova,perlasuase-
conda giornata in terra ligure.
Mentre il pontefice era a Savo-
na, si è tenuta a Genova la ma-
nifestazione di protesta contro
la visita del Papa. Oltre un mi-

gliaio di manifestanti (3000 se-
condo gli organizzatori e 1000
scarsi per la Digos) dopo un'as-
sembleaall'universitàsonoarri-
vati in corteo a Piazza Carica-
mento dove si è concluso il
«PrideLaico»conlaparolad'or-
dine«Perunasocietà liberadal-
le ingerenze della Chiesa catto-
lica, contro i continui attacchi
alla legge 194, contro l'omofo-
bia, contro l'otto per mille alla
Chiesa cattolica e per la sua de-
stinazione alla scuola pubbli-
ca, contro l'oscurantismo e per
una società dei saperi, per il ri-
conoscimento dei diritti delle
diverse forme di famiglia». La
manifestazione è stata compo-
sta e pacifica.

NANNI MORETTI
«I nuovi toni della destra: non fatevi intenerire». E Berlusconi? «Pessimo»

MALELINGUE

LA BUFERA DELLA RAI

Papa Benedetto XVI ieri a Savona

■ di Roberto Monteforte inviato a Savona
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